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S!JXTO DI PETIZIONI 

e 3111. La Giunla muniripal• di Villa!rall {~irilia) 
doman~• che d•I Senato ••ng 1 .. opinlo il prog .. uo di 
legge rclali•o al 111odo di rioroHione -delle impoote di 
ft>lle, e 1ia manlenulo il sistt"ma 'ig1•ole nelle Pro,·incle 
1oeridionali. 1 
' 3712. La Giunta muoiripalc cti Petrania SopranA, 

Provincia di Palermo. • (Petizione identica alla pre 
cedt>n\P.) 

e 3113. La Giunla munidpal• di Poliui, Protincia 
di Pal .. rruo. , (Petizione idt!nlica alla prer<'dente.} 

e 311'. La Giunta municipale di Alimena, Pro•inria 
di Pal .. rmo. • (Petizione identlr.a alla preced•nle.) 

e 3115. li Presidente d•ll' acrademia notarile del 
!logno, per mandalo della aleH•• porge al Senalo mo 
tivato istanze percbè nella •11pro•aiione della l•gge di 
uniHca1ione h•gislativa "ten~a il Codire citile moditir.ato 
nel seoso che per le ali,.nazioni di atabili o cottituaiooe 
di vincoli aia prescrillCI l'allo pubblico. , 

e 3116. Ventollo larm•cisti di Torino, poMcs•orl di 
piazie privilegiate tti rarmaria, chif'dono r.he aia n1an 
tenuto l'nL 401 dol Codice All>ertioo in •irtù di cui lr. 
loro piai~ rrano conaidPrate come immobili, o••ero 

La 1edu1a ~ apr.rta:allo ore ! t12. 
Sono prt>11enli i Ministri deU"loterno, di A@:rirohur:i e 

Comm<'rr.i1.1 e più Lardi inlerviPnf' an1·he il M·oistro di 
Graziil e Giusli1ia ed il Prt>aidt'nte dt·I c .. n11:iglio. 

Il Senotore, Stgrtl4rio, Aroolro d3 lellur• del pro 
ces.o Yerb•I• della pr.•ceJcnle !ornala, il qu•le è op 
pro,·ato. 

Lo 1letoo di lcllur. dtlle lell.re colle quali i Senat•>ri 
di S. Giuliano, Oneto e CorrealP. dom1ndano un coogt."do 
che I! loro accordalo. 

Legge quindi il 1egu•nte: 

• N. 3110. La Giunto municipale di S. Croce Came 
rino (Sicilia) Ca isla111a che nella l"1u:e conctornentc il 
mo'1o di riacouiooc drlle impo~te direlle, aia atabdito 
rhe ai nl•bi;"Jno Il non1ioare drRli r111llori anche nei 
Comuni non <'.apo·luogo di manrlamrnl..l, I quali aii'lno 
numt>roti di 'Popol:11ione t Lroppo distanli dal cap .... tuogo 
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SE!IATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18!ì3-6ft. 

Tenga provvislo 11 lt•nso della r'.lflrva espressa nella 
legge del 3 maggio 1857. • 
Presidente. Debbo anrhe rar eonoseore al Seoato 

gli om•~gi faurgli: 
Oal cavaliere Luigi o~io, [)irl'tlOre d1•;:;Ji archivi go 

vernativl di :.filano di un esemplare dt~i Dt>cumenli cU 
ptornalici traili daqli t1rchivi mila11t1i. 

Dal signor Giuseppe ~1dìa di on suo Proçeu» di Co 
dice ptnak. 

Dall'avv. Ana;l:uio Sulloui d'un suo opuscolo sul 
progetto di Traim i1siout dtlla istrri ;ione 11co1tùa1 ia 
alle provincie. . 

Dagli arcivescovi, vescoYi e 'icui ,:rneroli capitolari 
delle provinrte ecclesiasrlche di Torin», \'ercPlli e Ge 
no~a lii 300 copie d'un opuscolo intitolato: D.:t mat1·i· 
monio civile in Italia, tiame eritic» dtlla Relailon" 
dtl Senatore rigliani. 

Dal Ministro dt·i" Lavori fluLliliri di 250 esemplnri 
dello memorie dt'll'f11pt·llore del Genio (h·ih•, raY. Scut 

. tiai, prt'111rase ai prcgeui dJ. t"BJiO rompila ti pc r la Re· 
go/aria:aasione drllt tJ(fJIU .lkl Po ntfle provinc;e di 
Bologna, Ra:enna e Ferrara. 

Signori Senatori. E olio dovere di fare una comuni 
cnioae al Senato che io posso qualificar fausta, 

L'ari. 3~ dello Statutu porla questa dispooizione: 
1 I principi d•ll• laIDiglia Reale fanao di pico di 

rìuo parie del Senato a 21 uono. i 
Oggi appunto il Principe ereditario del l\rgno d'llalia 

compie tt"liremenle il suo vrntuof)simo anno; lo sono 
dunque lieto e rortunato, come 1000 &icuro siete paghi 
e fortunati voi tulli, che noi pr<~clamiamo rhe d11 que· 
1to giorno il nome del Prinrip~ Urnberl·> di SJvoia sia 
inscritto nel nostro El1•nro. ( l'nanimtJ mani{tsla:aiont 
di octtllaoio11e) 

Si p...a al oorLcggio desii U1li&i i quoli riruaogouo 
composti co1ne 1egu~: 

UFFICIO I. 

Ma11a-Salo110 
lleoabrn 
Corol 
Scarabtlli 
Lo vera 
Cadorna 
Lo Schiavo 
Di Revel 
Porro 
Paiolini 
Biscaretti 
Di Colobiano 
Colta 
Sappa 
Roncalli Pranceaco 
Gioja 

Moolanari 
Ricotti 
Chi~si 
Regi1 
M.1rlineogo Leopardo 
Quaraola 
Tommasi 
Lauri 
Scacchi 
Gagliardi 
Pi azioni 
Lechl 
C::&aali 
lfonli 
S.lla 
Gi10011i 

10~ 

PalJJYicini Fabio 
Onelo 
Br•·me 
Lamhrusr.hini 
Pepoli 
81·vilacq1i1 
Di Giovanni 
Sforza 
Di S. Cataldo 
Veni o i 

Rkci 
Pavtae 
Serra ~~rJOCt'ICO 

T 'eco 
Maozoai Tommaso 
Sclopi1 
Coatrlli Micbelang<"ID 
8tara 
Riva 
Mosca 
Marlior.nco Giovanni 
Ar .. e 
Gallioa 
Pmelli 
Ceppi 
Pasolini 
Pall••icini fgoaiio 
Gamlia 
Spada 
Aalooacci 
J.auai 
!lltlcgari 
Ft!rrelli 
Niuua 
Torelli 
Torrearsa 

Dra~onelli 
Balbi Pio•era 
Mamell 
Di San Mortioo 
Duchoqoé 
CLnelli 
Siollo-Piolor 
Sauli Lodovico 
Anditrredi 

ramo 
Melodia 
Longo 
Slrongoli 
Scotazzo 
Manna 
Serra Domenico 
Dt'fcrrari Domenice 
Br1ao;i 

- 
UFFICIO li. 

:>o11a 
Gbiglini 
Bonrlh 
D'Ansrooea 
Ooria 
llererrari Rarr.ele 
Cbigi 
Flurio 
Borghesi 
Tanari 
al anioni Al ... andro 
Cappooi 
Pontaoelli 
Dorro1neo 
Di Nucilia 
Piri a 
Valerio 
Della Gherardeaca 
Puccioni 
Avoosa 
Feo1i 
Nappi 
lrelli 
Vigliaoi 
Varaoo 

UFFICIO lii. 

Di Caatagoello 
Farina 
Sismond1 
Quare lii 
Pandol6na 
Srrra Orso 
Sciaroja 
Amhrosetti 
Della Rocca 
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Pernatl 
Sal1nour 
San Vitale 
Gozzadini 
Gallou], 
De Gori 
&lalveui 
Lioa1i 
Fanti 
Gra\'ina 
Boeca SerLelloni 
Di S•o Giuliano 
Di Nrgro 
De Saugel 
De Yonie 
Roncalli \'iucen10 
Torre1nuz.ia 

Meuron 
Di Pollone 
Pal•ocal'i 
Canlù 
Dall, Valle 
Matt .. ueei 
Benintendl 
Di v .. me 
N1gra 
C1Lirario 
Dl'foreata 
Moria 
Palli cri 
De Cas1ilfia 
Alfi•ri 
S. A. I\. il Priur. Eugenio 
Capriolo 
Maro i ani 
Giovanola 
Galvagno 
Caaidli Edoardo 
Arnulru 
Guaherio 
G'-'noiuo 
Simonetti 
D'Arniuo 

Y0.3C'UZZ:l 
Desam l>roi1 
S;tuli Pranecseo 
Muaio 
li<' Sonna1 

Amari, conte 
Bartolommei 
Vacca 
S•luuo 
Carradori 
Giorgini 
Muoleze1nulo 
Di Giacomo 
Della Verdura 
Piuardi 
Lavalfclle 
lmbriani 
Lissoni 
Acquaviva 
Mt:1rzucrlii 
Coppola 

liFFICIO IV. 

Colonno Andrea 
Cav~ri 
Naiari 
Bereua 
Camt•Jzi 
Villamarioa 
Di fondi 
Di Bovino 
Ginuri Lisci 
Buna 
Cala Idi 
Ldla 
Di Laconi 
Correa le 
Cialdini 
De Gasparis 
Saìvauco 
Catalnno 
El•na 
Giordano 
Guardabaaai 
Dcgregorio 
Maraili 
Colonna Gioachino 
~agarri.i::i 

[mperiuli 
Dabormida 
Plrua 
8~(~i)i0~0 
Colla 

Arri\ahene Della Bruca 
Durando Giacowo Vcrcillo 
Gonael Lanzilli 
Amari, prur~ore Naloli 
P•ll"' icino Mo'5i Paternò 
Taverna Panizza 
Balbi Senarega Cambray Digny 
Oldulrcdi Torrigiau] 
Spinola Po~gi 
Ar•ldi Carboaicri 
Pastore Barracco 
Slrozzi Prudcnle ' 

. 
D'Addo Del Giudice 
àleriai S!los-Labini 
Di S. F.lia Di Compdlo 
ce .. ro Mari i.ani 
Prinetti Serra Frane{'ICO Maria 
CeulJb.nli Pallavicino Trivulzio 
Di Calaliiana Bolmida 
D'Ateglio lfJu.:ira 
Duranrlo lìio\·anni 

Scnalore Gn&lterlo. Doman.Jo la p>rola. 
Presidente. La parvln è al Senatore Guaherio. 
Senalore GoJ&lterlo. Il ooalro Prr•idenle lesli> d ha 

purll•Cip.tlO co1ne in QUC'tilO faU8lO 8iorno il principe 
Ercdit .. rio t-nlr.t di pien dirillo, Berondo lo Stalulo, " 
far pJrle d(·I nostru Corpo, .io de3idcrerei •olloporrr :Jl 
S•·nato la proposi& che ro;sc mandalo un allu di omag 
@io1 a nun1c di q1:esto consf'sso, a Sua Altrzz.a R('alt.>. 
Presidente. IJoa 1ilfalla pr·>posiziooo ooo può lro· 

tar~ chC! plauso io qut•sla CarncrJ. Pretzo il siMnor prc 
pooea~e di iudirare io quid nu1oier.i crMie che il Se· 
D•tlo puesa soJdi.srare a qu1·&lo 1uo dr11idt·rio. 

~cnalore Gualterto. J.aiSr.io giudice il S< nato sleaso 
dPI modo, ai:i d'inviargli una d<·vu1a1ionr, sia, se conl 
crt•ilessl', di pregare il signor Pre:tidcntc a 1olergli mun 
darc una lell1•ra od un indirino. 

Voci. Al Prr&idl•Olt, al PresiJeote. 
Presidente. Prego il Seuato di pronuaciar11i. In 

primo laogo me:to ai \"uti l"invio di una deputazione, 
clii propende p•·r la dcpulazi1Jn1•> voglia al1arsi. 

(Il Senato non approva la deµulazione.) 
Heeta l"ahr• proposiiionc che il Pre1idcnte 1LLi11 

l'onore con una lt'llera od uo indirizzo di l'Spriml·rr a 
S. A. la gioia del St>oato d'averlo Dt!I SU41 seno. 

Chi r.iò approva, si alti. 
(Approvalo.) 
La porcla ~ ai Relalori della Com1•i .. iO•• dtlle pe 

tizioni. 
Senalort- Farina, Relatore. Colla pt•li1iooe N. 3G75 

dichiarala di UrJ!P:1za_ 1ei cilta1lini di Torino la firma 
dei qu•li è lt"galizulJ, rui si unirono in du~entoqua 
rantanove altri fogli, t l, 113 ul1rc 11oscri1ioui non legn· 
lizi.1l~. Dt'Ccunato ai dolon·ai llvtnime11ti dt·I !I e ~2 sei- 

,,- lewbrc uhimo ai:oreo, ran1menlata l:i iochiesla am.11i- 
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nistrativa, la militare, la @iudiziaria, e quella della 
CamPra dci Deputaii: indicato il lP.OOJ(' delle ccneluaioui 
della Commissione d•lla Camrra Elettiva, e quello del 
l'ordine del giorno da e.~a atlollalo e rhe i ricorrenti 
ai perrm ttono di censurare con frasi poro misurale. ri 
cordano rame il Senato nella &Pduta del 10 dicembre 
ultimo si riservasse di deliberare io proposito quando 
fosse compiuta ì'inchiesta giu1tiziaria, dicono compiuta 
l'inchiesta medesima, ed accennando genericamente a 
denegazione di giustizia, eccitano il Senato a dare eva 
sione alla re1t1a riserva. 

La Commlsaicne delle pethioni : 
l.:t1n:1iderando come la petulone •urrirerita non ri 

chiami l'atll!ntione del Scnnto su verun fiillO speciale, 
e come quanto alla geoer•lilà dei !alti avn-nuti il 21 
e 2! settembre essi si trovino eapressumeme contem 
plali ncll' articolo seconde dcl Decreto riel 26 ldihra'o 
ultimo, dell'amnistia generosamente largitu da S. ~r prr 
cui qualsiasi ulteriore indagine intorno ai medesimi 

· riuscirebbe destituita di o~ni plaueibite e-lTello e risuJ.. 
uto, ha deliberato all'unanimuà di pro~r1i di passare 
intorno alla medesirua all'ordine del giorno. 
Prealdeate. La parola ~ al Senatore Di Retei. 
Senatore Chiesi. Domando la parola per una mo· 

1iuoe d'ordine. 
Presidente. Allora ha la parola il Senatore Chiesi. 
S•nalore Chiesi. QuanJo I' onorevole Senatore Di 

Rovo! chiese I' nrgenea dell' atto rii cui ora è data co 
municazione dall'onorevole Relatore dt·lla Comm isaione 
delle petiaioui , io 1or:1i ed opposi la quvstioue pre 
@iud:11ale. 

La mia cppoeeicne eccitò le meraviglie del!' onore 
vole Senatore Di Re" I, li quale lr,vò la mia idta 
troppo assoluta, e mostrò il rincrescimento che da un 
Senutvre Joss"ro meSBi inaJ01i principii conlr;1rii allo 
S101u10. 

NC'ln conoscendo iti _il lt>nore di qu"ll' atto, non volli 
luaish re sulla que:;tione prelitiu1tizialc, oon Gitante che 
atrei potuto dircndermi dalla tare a d'iot:.o~tituziuoal;tà, 
app-0sta1ni dall'onorevole Di n .. vel, invorando l'art. 40 
dcl D•lSlro re;olaraento, il qnale è cosi conrepilo: 

e Li questione preliminare può eccitarii risp .. uo ad 
una petizione aulla semplice tnunc:azione di usa e 
prin1a che 1e ne aia rattll l:i rtlJ1iooe. > 

Ad ogni modo oon volli insiste-re, ript·to. sulla que- 
1tione pn.-giudizialc>, non conosrendo il lenore di quel- ~ 
l'ano. · I 
Ila or•, o Signori, si è f .• ua lo luce aull" indole o I 

11alura dell' allo ml'lit>siml•. 
I.o all·&.QO 1unl0 dt.'114! pl'ti1io11i atan1pa10 e diatribuito 

. agli onore•oli Sooatori. 10110 il n. 3615 porla : 
e Parecchi Italiani ll)llvacrilli iu ~50 distintt• carlel11! 

D<'I totale numero di 1 t,322 protrstano contro il voto 
e1ne,;•o dall.i Ca1ncra elettiva il 23 g1·nn;1io ultimo in 
lorniJ ali' inchiesta oprrfltJai d01ll" Commissione dt-lla 
Camera 1treaa aopra i r.ni di Torino dd il e 22 ""t 
tembre 18~. • 
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Non v' ha òuhbio, 'o Signori; non si tratta di una 
pl'lizi •ne, si tratta di una prott>sla coulro il 1010 del 
l'allra Camera. 

~ sacro, ed aveva io ciò ragione lonorevole Di 
Rcvt·l, ~ &a.ero il diritto di pl!tiziorie guarenLito dallo 
Slalulo.... ~ 

St•nator" DI Revel. Domando la paro!•. 
· Sen:tt·ire Mamlant. Domando la parola. 
Senatore Chleat.... ma nNJ.o:ona diapo3i1ioo" dt>llO 

Statuto dà dirill·• ai rittadioi di prolest:.re contro i •oli 
d.J Parlam<·olo e ala vanti ali' uoa od ali" al!ra Camera. 

E per r.iò, o Signori, io pri.>pongo la qut11tione pre 
lin1inare, a~1punlo pt-rchè non si tratta di uoa prtizione, 
ma di una prn1estJ rontro il vuto e1nt>seo dalla Can1cra 
dei DepuU.li. 
t 1rro chP. la Commil'aione dt•lle peli7.ioni ba' con· 

clu~o per l'ordine dl'I giorno puro e semplicP., ma allrO 
è !"ordine del giorno puro e een1plire, altro è l' ina1n · 
iuiesibililà di un flltO r.he non può dirsi ~tizione: cd 
in qul'slo proposito mi piare di ricordare al Senato le 
parole che in riguardo appunto rii onn pt>liz:ione in<un 
missibile prof1·riva I' illustre no:Hro Presidente Yanno • 
allora Pri·oidoole dd S.oalo Subalpino , in ona oeduta 
del 1850. 

Ecco le aue parole che fanno mollo al caso noelro: 
e L"ordine d~l giorno è la conclusione ordinaria dt·lle 

petizioni rirerile e non lt'nute io conto: le allre cbe 
non 1ono ammiasihili, Pi ricusano prt11iminarmrntP. 1 

lo c • .nfldo cbe il Srnalo, Jeloso custode delle prero 
gative d1·ll'una e d1·ll'nllrw. CanH·ra. vorrà accogliere la 
qu:·1tione pr(·limine1re che ho ayuto l'onore di proporre' 
e confido tanto più che vorrA ar-c"gliere una tal que· 
tili>Jnc prt•li1ninare, in quanto che quC'8ta preclude l'adito 
ad unii di&l'US;o1ione che polrt•bbc riettcire viva~ ed nr· · 
d1·11te e riacceud~re discordie @ià 80?ile; e l•nlo più 
cùnfid1..1 che vorrà arcoglierla in quralo bt·o augurato 
giorno ono1navtico dt'I magnaoimo nostro Re e dcl glo · 
rioao suo figlio, in qut•11to @iorno in cui iJ Senato fa il 
prt·ziuao acquisto che ci ha aonuniiato l'onorevulis1imo 
Pr~•idt'nle, potendo annoverare fra i suvi membri t:fret· 
tivl l'augu1to Principe Eredilirio. 

lo dunque propon~o la questione pr.-limioarr. 
~enature Menabrea. Do111aodo la parùlil. 
Prealdente. Pri1n di dar la parola oolla quralione 

preliu1inare ••.•• 
Senatore Fa.rin&. Doaiaudo la porola rontro la que- 

1tioue prl'lirninare. 
Presidente. Prima prrò di dar paeio alla questiooe 

preli1oinare, d'>manderò se è appog~iala. 
Chi appotigia la que1lione prl'liminar~, 1orga. 
(Appoggiai•.) 
s .. natore Dl Revel. Oomaodf'rei anch'io la parola 

contro la qul'atiooe pl'<'liminare , tanto piil cbe mi ero 
fallo insl"riv~re per 1•arlare sulla que1tiooe. td il Senato 
1a che io non &0111) uorno do cercare 1runtlaH e pc.rtilr 
la paeaione nella discussione. 
Seoatore Fa.rin&. Aoaitullo io debbo far preaeote al 
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Senato come la Comn1i1sione non sollevando nessuna 
que.alione prrlimi11are fosse mossa principalmente da due 
considerazioni. 

La prima di queste considerazioni, ed a oche sicura 
rnenle la prcponderaute , era quella che derivava dal 
te.lo espresso dal Senato in una seduta precedente, 

Se quando si propose che rosse riftrita tl"urgen1.a la 
J)el11iune della quale 1i tratta, r. che il Senatore Chiesi 
Oppose la quisuone preliminare , se, dico , questa que 
ltioue preliminare fuue alata acceuaia dal Senato, 
tiicuran1~nte la Cum1nissione delle petlsicoi non ai ~. 
r~bl>e Iauo earico di riferire la petnione niedesima. Ma 
I• mo1 one dell' onorevole Chif&i non fu accettata dal 
Si~nato, il quule invece pronunziò che ai dovesse riferire 
la P~lizionc d'urgema. 

D;:u-anli dunqur. ad un volo cosl , splicitc de) Sena lo, 
era i1npoasihilo che la Com.nissione dvlle pel 1iooi si 
tacesse rariro di nna questione preliminar« che espres 
•3mente il Senato a,·eva precedentemente re.::pint11. 
. Quanto alla seconda questione della protesta contro 
•I vo10 dcll"allro ramo del Parlamento, io faccio OS8f'f• 
vare, cne appunto la Commissione dt·llr p<'liiiol"li non 
•olle •olrare nella disamina di questo punlo, 1><rch~ lo 
s~eaao ci 11i·rehhe porlalo aad entrar~ in qut"tle di1rus- 
110ni, le quali ci siamo con ngui iitudio prop ·11i di 
eiitare. .. 
Ori resio io non creJo (e queslo non p<"r il coso 

~reseutp, 011 in tesi ai·ner .. leì che il 1e1nplire dire rhc 
11 prote11ta contro un toto '1i un eolo dei ranii \lei Par 
lamento, aia 1•oi una cosf\ tait che dtLha ~ssolulamL'Rle 
fare al che una 1 eti1ione nt-lla quale 1i lro,·a questa 
fro1se &enz;a uheriore r.on!ltgurnia, ttel.lha pt•rciò !iolO 
~aere 10UrattJ wlla cosr1i1ione dcl Parlaru1•nto. 

Sttla petizione 1i p;irla•a di iucbit·1La giudi1iaria 
citile, ai parlava di incbie1l1 n1ilit:ire, &i parlava di cose 
Cl1e fino 1 lanlo cbe rimanevaoo nf>Jlo 11.kdio dt~ll'11lru1- 
loria dt-i proc('ui pott11ano naluralm<'nle cadere 1ouo la 
ceqsura del Parlo11oeol••. 

Ori, a ftaoco di qut>ittt iiltrt! circostanze 1ulle qu.ili si 
rirl.iianiava l'alleniioo~ dt·l Senato, la Rmplirc prote1ta 
finiva per euere COf'm iocoor.lude111e, e comP. ~le indur· 
6cit•ote I rar 1\ che li polta.se " dOVt'IJ.lr proporre I~ 
queaticne ~rclimiuare o la prr~iudiiiale dopo ~he già 
Prima era at..ta t"8prt•11amrntc d;il l'Olo dtl Senato 
resp1o~. 

AJ osni modo la Gon1mis1ione ~ agli ordini de-I St_ ... 
na10: ma io ho creduto, come Rt"lillore di C'Ssa, dov1>rmi 
tar c:1rico delle oul'rvaiioni moa.e contro il BU<' operato, 
e di esporrP. i n101ivi per i quali qut:Sle osservazi,,ni oon 
ltewauo potuto prevalere sull'animo dt:i componl'llli la 
CCJ:nmi86:or.~. · 
Seuaiore Chleat. Domando la parola pPl un r.uo 

perar>nale. 
Presidente. L1 par .la è all"onorevole Chiesi. 
Seo•lore Chiesi. Ho d•llo il perch' oggi propongo la 

qut•llione pregiud11iale. 
L' ooornole Scoalorc Farioa, relalore della Comwio- 

aionl! si tneraviglia che io, rimaslo perdente nell:i que 
stione prt'giodiiiale propo'-ll rallrO @illrno, rinnoTi Oi!Zgi 
q11,,sta eccezione pregiuditiale; ma ho Rià dello che io 
allora proposi qutsla queslione pr<•limin.re rer •hre 
roosidt•razioni che non bo ripetuto, e che non insiAtrlli 
credendo che ai lratt;i~so di una P"li:r.ionr; ma ogµi l'ho 
propoeta p1•r un fatto nuo•o. perrhè bo Terific:tto, dopo 
aver esa1ni11ato il tenore dell'ano, q11aliHcato petizione, 
rhe non si lratta di una pelizione, ma di uoa protrsta: 
la quale non può e non devr. meritare quei ri~ardi di 
cui podono le peliiioui , e non è assolutamente am4 

mt·esibile. 
Ecco perr.hl! io oggi in1islo per la queslione preli· 

minare: e vi in~isto per un molivo ouotCl, appoggiato 
11 che non &i truu.1 di pt·liiione , ma lii una prolesta 
contro un YOl·> dell'altro rarno dt:I Parlamrnlo. 

Srnalore Fartna, Rtlator~. Oomnnd; la p;;rola. 
Presidente. L" oooreool• Sennl·•re Farina h• la 

parola 1 

~eoatore Farina, Relator~. Mantengo in ogni sua 
parte le rooclusiooi della C:on1missionr. 
Presldent@. La parol• BJ>ella al 1ignor Senalore 

lhmi3ni. 
Ministro dell" Intel'Do. Dom•ndo la parola, 
Presidente. H.1 la parola. 
.Ministro dell'Interno. lii .p•re che l'onorevole 

Senatore Chi1•1I nun nbbia for11e co111prel\O esallameole 
I•? 0:1.,ervaiioni ratti• d;ill"onor~Vllle Rel:Jtore della Co1n 
mis~ion(' dtll ~ JiC'liz:o'li. 

Il Signor R··laloro h• nolalo rhe quando ,·enne rifo. 
rito il sunto di que:i:te petizioni al Sen;ito1 era ivi t"lpli 
citarnente dichi<&r.tto, che eaao ront1·oeva ~na pr"Lt•fìla 
coolro il volo dell'altro rarno del Parlamento e in quf'll.& 
rirco:tlanza r onorcvol~ ~('11at1>re Chiesi sorse per rare 
una propf'l1la pri•giu1ti1iJI(' , e proporre I' orJine del 
giorno puro e 1en1r·licc 1ulla p1·li1ione. 

Go1nunque sia, il Scnalo, il qualo ha dt:ci110 rbe tale 
petizione do••e~{' e:a"r,• rift•rila dalla Commis:JiOO(', co 
nosccv11. che egga cornrreudeva una prulrata ; quindi o 
1ne pare che il S1•r1:JIO anrhc ora culi' acet>ltarc la pe 
ti11ont.? 1 l.Ja inteso cl1e ques1a prot .. ata non costitui,·a 
uno di quegli eslremr per r.ui ai Jott.•sec porre la q11e 
flliune prt·@iutiiiL.iltJ, ~ verò lc{arla onnioameuLt.• dall"or 
dine dcl gior110 delle peti&iooi. 

Il ritornare ora aopr.i tale opgetto mi pare che aia 
meoo opportuno e m<'no convenienle. Nel rtg11lam1•uto 
dt·l s~nato in ordine alle p1•1hiooi ~ dello che dt•bbooo 
eaflere acartate d11lla Comn1iMione che rift·risce 8Ulle 
mrdt.•:ti1oe, le pelizi.11,i ingiuriose al Parlan1cnlo Pd e•i ... 
deot~mente contrJrie :allo Slaluto. Non dice che d1•b 
bano ea."'tre scartate quellt eh.e cooteogone una prote· 
1ta, ma le ingiur~ose. 

Ora vo~li;1mo noi qui in~prenderc una di:scui11ione 
per ve•lere se v1·ra1nente quest<i pt>li1iooe rontt'nga qual 
chr. parola. la quale H"• d<ii limili dt>lla coovrnien1a! 

Mi pare,· o Signori, che aia meglio pr~rinderno e 
co~rire con plelooo velo qu< .. l& co .. ; giaccb~ ~o ai 
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comprende che in momenti di csacerbasicne 1rugg ... no Com-nisaione, limitandosi a lame conoscere la natura,, 
talora certe pirolo che coloro 8lc89i i quali le hanno propone l'ordine del giorno puro a semplice (rumOf'I 
peonuruiate [l\)Q esiterebbero menomamente a ritirarle, vari e pr(llun!1ati). Ritiro la questione preliminare- 
•• lo potessero. Presidente. Col ritiro della questione preliminare 

Signvri, il motivo per cui la to~tra Ccrnmissloue ricade la discussione PUllL' conclusioni dt'IJa Commis· 
delle petizioni ha proposto l'ordine dcl giorno puro e sione , e.I In questa essendo il prtmo iuscriuo P"' 
semplice, mi lJ .. re tal JJ. meritare lolla la tostra con- parlare il Senatore Dì Be rel, io a lui accordo la 
aidcra.iionr. parola. 

E .. a si è appoggiala lllll'amni•tia. Con quest'atto reale Senatore DI llevel. Signori, bo ditbiaulo che aoD 
ai ~ Toluto coprire i (;1lli dolorosissimì JL·I 21 e 22 set- verrò a muovere quistioni irritanti e che sicuramente 
tembre ult;rno, p~r cui tuua l'Italia, hisogoa pur dirlo, non pro,·ocber.~ scandali ..• 
0Jt:a111eate si commosse. Senatore M;miant. Domando la parola. 

Perché vurrC'mo uol ora menomare l'imporlc.nsa di Senatore Di Revel {rivolto al Stnolore Jlamiarii)· 
quest'uno, suscitandc di nuovo q•1estiooi le quali ~ dir- ' La parola ~ a me e mi permetta di finire, I ruiei an · 
ficile assai che si contengano ne' giusti tL·r1oiai f lt!crdcnti sono Laetanti a far prrsuaso il St·n<1to che io 

Dìlallo per quanto gli intendimenti di ogni Senatore non enlrerò in aìlTalla ,·ia. Ma al punlo in cui la cOI• 
possano es8ere riguardo11i, è diffi<"ile assai che si eviti è giunta, io dcLbo necce1ariamrnte· inh:r..,·enire oella dt 
dallo sdrucr.iolare io esprtssioni, in conaidt·ra1ioni ai(- acu31ione ae non altro l)(•r sincerarmi "'·Ila cond<.·lla che 
fatte da rav\"ivare acerbe mrmorie. io ho tenulo a quPSto riguardo. 

QuinJi pr.gherei il Senato di •oler 1eai'ahro arcet- Il Scnalo ricorderà che nolla sedula del 6 dicembrt 
tarts le conclu3ioni della Com1nissione, ' rredo elle con disculcodoai 11 convenzione df'I 15 1et1Pn1bre bo pro· 
ciò ~o far• un allo grand~m1·nle patriottico e "1.via· nunziato qualcbP. rut.rola cbe mi par\·e foue opportuna 
mente pratico. ( St'gni di approvaiione.) pC'r chiamare l'atl1·nzione dt·I Senato atesso angli al've- 

foci. Ai Toli, ai toli. nirnPoli, illlura ou('ora di frt'I<'& data, dtl me!e di at·l· 
SenalorP. DI Revel. lu aveva do1nandalu la par.,la lc1nbre, e qna~i p1•r i1np.·gnarlo a dare on \'Olo di con· 

aulla queatione pr1·giudi1ialc. douli.1nza, direi rosi, sui 1ntde1imi 
Presidsnte. L"ba chiam:1.ta prlnia il aigoor Sun:ilore f Dichiar.1i p1•rò r.hi> io non (Jccva uno mozione spt- 

Na1uiaoi. I ciale J>('rrh~ non voh~'·a intr;ikiare hl discussione della 
lo dt•\'O r11f oMervare che non è io 111io :.rLitdo. prima lt·~;:?:e r~lati,·a all-1 roove111ione del t5 eellt·oiLrr. D1·ns' 

elle sia ~aurita I.i queali.oce vregiudichth! pro ... ·ucal.a Jal I il ~iorno 10 8UC"C{'S8i1to pure di dice1l1bre io racewa la 
signor Senatore Cbit'2Ji, Ji p.14&.1re a1 voti &ulle concio· modone pP.r1·h! il S.·octto do·nandas.se lt1 protlu1io11e di 
aioui d\·ll'L.:rllciu t:enlr.ite. A 1neno che nuo ai riuuo1i toui i documenti che l'rano io poljesao d1·I •Hnistero 
alL1 parola sulla que~tiooe pr .. li1niaare, io deULo csau- · 11t•r <"hiarir~ le cause di quP.icli avvtniinenti. Ma dichiarai 
rire rortiint' dt·llc iscrizioni. fio d'<11lura che non intende\a di fart• l'erun apprt>zla- 

La Jiarola è al Senatore Mitwiami. mP.nto intorno 1 quei raui. p•1i··hè, sir.come era ini:o- 
Yoci. Ai voti, ai voti. ruioriata da\anli alla Carnera dt>i Dt·putali un'incbiralR 
roci. Su che T aovr' tse1, credt!va cllt il St>uato non si duTt>Blle pro• 
Voci. Sull3 qui Uioni:t pn·liminare. nunC'iare au l;ile argo:ncnto polC'ndo avvenire che do- 
Senatore Sclopla. Se ai \'Uol pa:1sarc ai \'Oli sulÌa YC'&:tc conOlcPre di t'l!i non come Corpo politico ma 

queatione prt'liminare, allora io dumanJ" 4.i parl .. rc cu1nc Corte ~iuJiliaria.. 
dopo il signor SPnalore Di Re,·el. Il Mi11isl .. ro rb!10 la- <'Ortctia di trJs1aetterci i docu- 
Presldente. La parola spl·Ua al signor Senatore Ma- mtlnti che erano in suo pok>rr., documt'nli rhe in verit• 

miaai. P4>C"o pctc,·1110 chiarire l';,.rHOIDC'nto, poich~ Dòn con1i- 
S1•natore M'amianJ. lo pregherei il signor Senatore 1t~vano elle io un 1unto di un rapporto int.orna agli 

Cbie&i di ritirare la q!lealiooe Frelìminare da lui pro· alli della prot:l':5SU"' fino ad allura conosciuti. 
posta.. lo perU, 111entre don1aoda,·a la loro produzione, ag· 

Senatore Cbieal. Domando la parula. @iUnbi clit! quando fosaero itali prodolti, allora avrei 
Presidente. Ha la 11ar1.1lJ. veduto se dov<·13i o uo coolinuare la mia moaiooe. IJ 
Seoa,ore Chiesi. Io non bo difficuhà a ritirare la S.:nalu prrse le sue vacanu. Fra1u111lo la Cumtra dei 

que:llione prc>li1ninare. Sola1n"·ote dich.iaro che accetterò De~ut.:iti aulla rf'laziunc dt!lla sua CommiiJSioue d'io 
l'ordine d1·I giorno puro e lt.'1nphce non gi:\ pcl niotivo chiesta 1•resc una dt·lib,·razi1•r.e rrr la qualt•, st'oza loc 
addotto dalla Com1oissione, ml apJ)oggiato ai motivi care al inerito ddl"inchit·sln medt'sinia, passò all'ordintt 
portati dall'articolo sa dl:l l\egolam1·nlo, il qu~le •t•Li· dt~l giorno. lo I qu1·I punto crcdt·lli che fosse il caso 
lisce che sulle peliiioui dellJ at•conda ratt>guria, fiseal.t di dumaodare al Gv,·erno qualrhe magR1orc 1cb1ari 
Ol·ll"autecedenLe artiC"olo 83, cioè 1ulle pt'li11011i in{liu- m1:nto1 e quinJi il giorno 31 genni.l.ÌU tl>bi lonore di 
riose al Parlamento, oJ eçidL•nlcwenle roolrarie allo 1 •criv('r., ol 1ignur Y1ni:slro dell" Interno che era mio 
Statuto, o liCOa\-enieuti Jit!r la f>rwa, il Relatore dt:lla ioleudimenlo, io quèlla 1eduta, che era la pri101. che 
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Il Senato teneva dopo quel volo della Carnera dei Depu 
lali, di ripigliare lu mia mozione d1•l 10 dicembre, li 
riignor Ministro ebbe la cortesia di dirn1i che f'g\l ml 
I .. ciava giudice dr-ìtopportuuità della rasa; che egli non 
avrehbe potuto intervenire. ma che qualcheduno dei suoi 
c:olleglii lo ll\rE>.lJll4! rappresentato al Senato. 

. lu io quel g·orno ignorav~ ancora i particolati della 
d1moat1a7.;oue ignobile avv1·nuta il giorno prima. 

u.., quando più tardi ebbi conoaccnea del come quei 
fatti acl11fosi erano passati, io mi astenei dal far la 
~otione, perché nuo voleva che quanto io fossi pL'r 
dire su tale oggetto renlsse cousidcrato come aveuie 
l'tliiiooe a. quel (atti chu io ripro'iO altarucute , cowe 
ho Berupre rrprovate tulle le duuostrazion: pubbliche di 
qu;1Junque natura esse Icssero , p~rsino quelle che mi 
furouo fa'4orevoli. 

Anzi rammentcrè io proposito, che nel 1847 Lrovao 
domi Yiuislro, ebbi sentcre di una dunostranone lavo 
revoJe r.he si voleva fare sollo Ie ti m-stre d-Ila inia 
alJiL<.+.11(H\e. EU~nt', o ~1guori, 10 s ino u1u.:i\o di cas", 
Perditi: non amo sunìh (Jtt1, atno la lt:goilllà (s41n• d"ap 
provaz.101&e), oun aruo le cese provocate dalle pasl:iioui 
e d.slle esaltaiiuni dt:I woweuto. 

lo quiod1 era JuLl>iuso ee do~·c11si •i o no riprendere 
•!D'alta qucilione, quaollo quallro ciltadioi lii 'l'uri11u a 
llle prcaeulallei. ani couel·guaruuo Qlll·lla che si voglia 
cbian1are pct11i(int·, oJ in aHrv 1nodo, quell'ano su cui 
Bgurano 1uigliaia di a~guaturc, chiedendow1 d1 ~•rt·aen 
l<rla al Scoalo. 

lo uon a\'t:'4a u~uoa stretta rt·laiìone con questi cil· 
ladini, non B\ll•\'O pr~eo [p•1rl~ veruna nè n1·lla rorina. 
ne Dtl ~ocello di 'JUCllil peliziuoe; e •Jiero cLe il Se· 
Dato mi a'frà io \a1e t•.r1-dito da persuadersi che ae io 
fOB.:ti iutt•r\lt>nuW a preoiler parle io essa, aii·ur.unt•nte 
000 l"a\·rt'i fall• redigere oei l~r1nini in cui è scritta. 
Quindi io non assumo orssuna r<'lpuniJaliilitii nè 1lella 

•ostansa, oè dl·lla forma di tale pctiiiont>. 
Ciò che era. mio dov1~re di non ritìut.i.re, ei era di 

Prf'senlarla alla Segreteria del Senato co1ne dorumenh> 
strio e autt'ntic'1; e ciò è quanto ho fa\\o. 

Ben•1 bo crtduto doversi chit·l·ere~c appoggiare l'ur 
@_enza df'Jla 01edrsirna, appur\lO pcrcbè ~ra mio pen 
•1~ro che U'l'<affare di queata. nalura. dovcssf'. a\·ere un 
Pronto aciol!limenlo; affìnr.h~ poi non ai a\·es.sc> a sol 
lev•re su ciò una discusaione in Senato, avc~a doman 
dato un ('Hilme parii:ilE'! negli Uffici. li Senato non rre 
de110 di concederlo dietro le o•ser•azioni falle dall"o 
not'P.vole signor Mi11istro dt•ll'(nlerno. il qual(> rar-prescntò 
l'lon flSSPrvi ra~ione percllè ai t1samioneee 11iull0sto in 
Un l:rficio rhe in un allro. 

lf) ho adl'rito puramente e aen1pliremenl(I alle o~ser 
latif)ni del 1ignor Mini:nro; ma debbo dirhiar.lre rhe se 
feci qurilla prùpatta, al (u perchè u1i pareta che l'i10- 
J)ortariz:1 della m('desima, almeno 25trauameote parlando, 
Potesae mrrilart qucata misura. 

La peli•ione lu rimaodata.alla Commi.,ione ddle pe- 

litioni non oslante )3 mo1:ione r .. ua dnll'onorevole 81.' 
nalore Chiesi perch~ ti si pa1;.aasse olLre 11enz'altro. 

lo n()n mi [arò ad eiSarninare 11e la moilone eua fMse 
o no to~tituzionalP; il Srnato che è conservalor·e, più 
d'o~ni ahro, tl1·Jlo S.tatuto, polrA rarsf'ne giullire. Ma in 
quPlla circosLanz:3 credetti do,·ere rn1nmentare che, auHa 
m•·z:iune r<tna 11f'I me.Je d1 dicembre aU'orcnsione dt•l 
rirt~rirn1!nlo d•.'lle p1·tiziooi 1arl·i sorto a prendPn la 
parola, ed ho llimalO f-i raro rosa opporluna di non 
JJro1nuvvere due discussioni srparJle su di UD oggello 
ru~~desimo. 

Per altra pari. io rredeu mio do•ere, dopo uero 
in cerlo modo dat"O a 1edere che avrei :ripreso la mi& 
moziooe, di non retroced••re, quaei ~messi di compro 
mellerrui su qut·Jla questione 

Ora, o Sigoori, parlo aut merilo della queatioaf'. 

I 
Io mi as30cio alle coocluaioni dt·lla Comn1i88i'1ne, non 

per gli steilsi motivi, ma per motiti che conducono allo 
alea.io One e dico: o l"inchirsta f;1lta rlalll1. Camera dci 
Deputoati sussiste luUa,·i<1, t sussiste in lt-i il did\\o di 
riJJrendt'rla, e di anJJre sino agli estremi, rd allora noi 
noo doliOia1no octUJJ&rci di questa queetiL1ne, pPrrhè 
possiamo un giorno f'Sacre chiamali 1 dare un voto di 
"<'f8tl da qol'llo che ai dieLle da n•,j; op:1ure l'a1nnis1ia 
ba lohll il diritto alla Ca111era d1•1 Uepulati di rin•rnirt. 
sui falli dL·I mese d1 aetlerulir~, t>d io non ?oglio deri · 
dl•re qut>sla quel'iliooe perchè nun 8petta ;ii\ Senato, io 
crC!do, il de(·id~rla, 111a hl·nsl allil Carn~ra dei 0Ppul.i.ti. 
t:o1nunque io dico, o la prenJ~mo io un senso o Dl·l 
l'altro, noiEnon nUhiam'l r.1~iunt d'inter~eDirt Dl'l tne 
ri;o della que.~tione, peroccbè o è Lolla di me110 pt>r 
l'alODidlia, O è tolta di IDt'!ZO per l°e&isleoza dell'io 
cbiE'Sla, 

Ma il mio volo non era sicuramente sin d'aHora, che 
il Senato i11tervtoi11:1e a giudici.Ire dt>I merilo politiro, 
dirt•I, dt•lla n1orklilà degli alti, che ai aono succeduti 
ni·l 1cUtn1hrei il min intendimculo era ben diverso: io 
<"redeva rbc il ~enato il quale riprE"se le sue sedule po 
chi gi11rni dopo cb~ qut>sti fatti ti erano passati, forse 
i'.l\reLhe o~portunamenle o mandato un voto, od UDII. 
parola di cordoglio per coloro, che p•rdellero mi .. ra 
IDC'Ote I~ \"ila io qurlla cof){ingens.a e per le famiglie 
che furono orbale dei loro cari: Cf('deva, che stanle l'i111- 
1ninen1a d~\la circostania in cui il Sena.lo de'i'e \ra~(e 
rir1• allrove la eua set.le, potesse dare alla popoluiono 
di Torino, 1enia lcrn.i di fare atti di municipaliemO, una 
lt'stimooianza dt"lla eua 1pprr11aziooe intorno al conte· 
~no rhe quesla popolutiooe ha aempre lcnulo rispetlo 
al ~eoato, aia quando rra Scu:ito di un piccolo Slato 
p~lo non ai piP<li, n1:i a ca,·alirre delle Al?i (1ttl&a1ione), 
sia quando ru Srn:ilo nL·I Rt•gOI) italiano. 

Credo chi"' queste due- mie proposte ooo fouero in- 

1 
ti·so nè 1 far o31c1~r~ rancori, nè a •vegliare susc,•t~ 
ti~iU.; credo anzi che fouero Lai.i d:i cooriliare g.li ant 
n1i e Ja rtr1dere qu1·Jlo che drs1dero sovra ~01 cosa 

I che si OJJ.Olenµa e li ra(l'rr1ni, la concordia por il mag· 
_ gior bene delrtlalia o dd Re. (Br•""J 
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Presidente. La porola spella al Senalore ~lamiani 
1é etima usarne. 

Senatore Jlamlanl Dopo il disccrsc moderatissimo 
del Senatore di Revel, quaodo il Senato opinasse di 
Yenire immediatamente ai voti, io rinunzio all3 paroJ;1. 

Senatore Menabrea. Domando la parola per una 
1pi<'ga1ione. ~ 
Presidente. Ha la vnrola. 
Senatore Meuabrea. Come rapirà il Senato, i mem 

brl dell'antico lliniolero non poss;no prendere parte 
alla YOta&ioae, che uri luogo sopra le cenclusionì della 
Commia1io11c delle J>('lizioui; toll.atia io credo debito mio 
domandare al aignof Rflalore alcuni sehiarimenti in 
torno ad un motiYO, che egli ba addotto per giuolifi· 
care l'ordino del gioroo che propone. 

L'onorceole Senatore Farina ba appoggiato in gran 
parie la 1ua proposta all"art. i del Decreto recente che 
CODCrde Q0°amoi1til pPl tutti Ì (tilli accaduti nelle do. 
lorose ~i ornale del ! I e 22 settembre, come aacbe nella 
trista giornata ~el 30 gt·onaio. 

Ora, quando 1i parla d'am11i11ia 1'intt-nde che HA 1ii 
estenda o a condannati o ad inquisiti, 

Ciò po11to, io credo che iu questa cirro11t<1nia i mern 
bri dt·ll'o.1nlico Miai11ero non sono nè condanuati nè in 
quisiti; anzi fu n1o~a contro di loro un'accusa formale 
davanti ai Trihunali, e quesr'accusa fu reapiot.a dichia 
randcaì che noo "i era luogo a procedimento. 

lo domando adunque 11 1igovr Belutore che vogli• 
1pieg4re il suo motiro, • dichiari se t-gli intende esren 
drre anche a uoi l'applicazione dt·lla parola amnistia, 
giudicandola per co1i dir" co111e una noatoria aJ pre· 
c•d··Dle llioiel•ro, oppure ae egli eaclud• d•ll• p•rola 
awn111ia ogoi eaplicila od i111plici1a •lluaiooe ol mede· 
a imo. 

Se lo apiega io que.sl'ullimo aeoao, io ooo avrei nulla 
a Jire; roa ae per cootro 1'iott-nde111e di gellare come 
un telo 1opra la coodoua dcll'aotico ll1n111lero; ooi 
non pou1amo acrettare ooa tale inlerpri!Lil&iune che 
lascert·bbe luogo a dubbii e ao:1petti, e ci aenliarno 
nell'obbligo di proleolore • di chied•ro allora uoo più 
l'ordine del giorno, ma che ai cerchi la teril.ti e che 
giu1ti1ia aia fJllili quraLo è ciò aolo che noi domandiamo 
al Senato; prego il 1igoor Relatore di •olor 1pi•M•re il 
suo concetto. 

Senatore Farina, Rd. lo 1ono lieto che l'ooore•ole 
preopioaote mi abbia mealO D<"lla condisione di meglio 
spit>gare, se pur pot.eYa re1tare quolr.he dubbio, @li io 
tendi1nenti dt·lla Commiaaiooe ri1pello alla relazione che 
es111 b:1 f;,Uo. La parola antnUli11 nel 1uo n1tturale 1i 
'@:olftcctlo implica non solo un perdono a chi risulti reo, 
ma alt...,.l la immediata aoppreo1ione di qualuoque ul· 
lerioro indagine rt•lativa li r.iui nrll'amnislia 1tt•11a 1pl' 
cifìcati. La Coo1miuiooe dunque in vista di quffi'a2ione 
dell'amnistia, espre18:1m1·nte indirala nell'arlicolo se 
condo del Decreto, nel quale è dello chi ì parimenti 
•bolila r a&iOlll , ... alt, ·"· credelte che le !oeoe ...... 

11?, r • 

luiamente interdetla qoal1iasi ulteriore iodagin• di qua· 
lunque natura, sui ratti cui J'amnlstia ai rireriace. 
Senolore Amari, pro{. Domando la p,.ola. 
Senatore Farina, Relat. Perciò essa stimò suo preciso 

do,ere prescindtre da ogni ulteriore ind11gioe sui raui 
del 21 e 22 aeltembre. 

D("l r<'slo siccome molti documenti \'enn~ro comuni· 
cali alla Commiff:aione delle pe1i1ioni, 1e il prropinante 
mole che ~a dica qo11le rra il riaultato dei dorumenti 
ron1unicatici, jg non :redo di er.redere punto i limili 
<"he mi 11>00 necessariamente impo1ti, nel dichiarare chi 
d:ii dM.umenli alesai noo risulta sino ad ora di alcun real.o 
che, a causa di 101itiariPtà mini1tfri:ile, potesae riuscire 
a carico di qualoeia1i persona cbe facria parte di que 
slo onore,ole coo!lesso. A questo punto però ai arre~ta· 
rono le indagini che la Commi11iooe ha potuto prati· 
cart?, meutre quanto al paasato, essa non aYeva altro 
a rare ee non preoilere in comuoic:11lone gli ani giuri· 
diri tanto ritili che militari <'he si er.1100 falli, e dir.o 
atti giur1dit'i perch• '1cll' inchiesta politica Pesa non si 
doveva ora OC'cup;lre. 

In quanto ad ullrriori indagini, la Commi!!1ione non 
ha cre•'uto p :lt>rD~ f1rP., dlii 1non1ento che lamnistia 
all'articolo 1Pcondo i1npon~va I' obbligo di 1101pend1•ro 
1ual:jia1i iodai:;ine in propoaito. Qu~sti 1000 pii arhi.i 
rimeoli clte rredo coo1cien1iosa1neotP poter dare al· 
l'onorevole ,.iolerpt•llante. 
Ministro di Grazia e Giustizia .. D,•mando la. 

parola. · 
Presidente. Ha lu p•rola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ho chir1lo la 

parola 101 per esporre uo'oaser•aiione 1en1pliciaaima la 
quale, a mio parere, hilllterà di per aè a dilegu:1re ogni 
dubbio ~ ogni equivoco, a troncare radicalmente ogni 
di1cf•ltaiione. La questionr dell'amnistia si può conaiJc· 
ra~ totl(.I duplicP. 01p1·Uo: sollo a11pello giuridico, e eolh> 
un aspetto più elevalo cioè Follo l'asp<'tto morall•. D••' 
lalo giuridico, la qucslione rlell' amriiati:i troverà una 
1uluiiooe indispul;,bile Ol'lla letltora istell\a dcl decrt·IO 
di amnistia. E d•falli il Re 01•ll'eserri1io ,(1·lla sua 0J1:i 

prerogati•a non ebbe altro inlcndimenlo che qurllo di 
abolire i falli materiali, ond·~ che i falli ronlt·mp1:1ti 
nt·ll'arlicolo 1econdo 11ono lulli quelli rb111 1i rifC'ri\'ano 
propriamente alla J'('Sponsat..iliti d1·gli agenti matt'riali. 
m:1 )' amnitlia non pote,·a • non doveva abbracciar'fl 
~li atti e la re.pon1ohilit.l dogli agenti superiori, e prin· 
cipalmeole dei Mioi111ri o di color!.) cbe per avt{'ntur.a 
andu~ro coperti dall:1 prf'rogativa parliin1entare. 

Questo adunque mi parve un coocelto C~Bl evidentr, 
che io non 1pen~aò più parole p<r persuadere il S•· 
ooto. D'altra parto gu•rdando il pensiero d•lla Com· 
miMionf', Il quale anche mejj:lio mi ~ parso apiegalO 
dalle asaPnnatP. a lPmperale parole dt·ll'onorevole Sena· 
tore Di ReYel, rarmi ch1(08ll 1ia1i moa.1 da VC'dute pi!J 
alt.e; essa hll riconosciuto ln .. ·ero ocl1'11nnislia un allo 
iDIP10 :1 roprire rl'obLJio me11orie amare, dulorose re· 
miniscen1e, le qu•li, per ripetere la !ra88 ocolpita o•~ 
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•'amnistia stessa, altamente Imporla nellinteresse della 
<oocordia che •ada~ eopene del velo deli'ohblio. 
Senatore Am .. rl, prof. Domando la parola. 
llillnlatro di Grazia e Giustizia. Dopo queste 

•pirgaiioui adunque io rivolgo ancora questa preghiera 
agli onorevoli membri della passata Amministrazione, di 
vclee cio~ essi stessi tenersi soddislaul di queste spie 
ga1ioni e rinumiare alla parola. 
Presidente. La parola è a I Senatore A mari. 
Scoature Amari, prof. Dopo le spiegaiioni date dal 

l'onorevol• Guardasigilli, dalle quali mi pare risulti che 
b parola amnisiio noo 1i possa Intendere applicata ai 
membri del po .. alo GaLinello, cosa ragionevoliMima 
d'altronde, perchè il solo Corpo che aveva diritto di ac 
cusare i M.ini:1tri pa888ti, non li ba accusati e ba giu 
dicato di noo pot(·rli accusare, d ... po ciò, io dico, sod 
dis(atto di queste diehiaraaloni, non bo altro da ag 
~iuogere, e mi rimetto alle delibcrneioni che prenderà 
il Senato, dichtarando intantc, come il mio collega Se· 
D•loro Monabrea, che non prenderè parte al voto. 
Presidente Il Senatore Sclopis ba chie•lo di 

parlare. 
, Sonatore Sclopla. Dopo le parole piene di coeve 
nif'n1a p .litica protrerte dall'onoretole elgnor Yioislro 
dell'Interno, io credo aia meglio uscire da questo di 
b:uti1neolo (bravo), iJ quale verrebbe a ccmplicarei di 
que.slioni gravissime, di questioni d'onore per1•1nale, 
corne egrf!-6iamenle ba mese» innanzi l'onorevole Sena 
tore Yen.lbrea1 di questiouì di dirillO costiturionale, sul 
l·eatensiooe cioè a cui po58a condurre I'abolis.one del 
l'a1ione penale, 
lo credo che nelle cirCOàtanil! in cui noi ci troviamo, 

atsocian1lo1i al sentimeoti PBpres~i dall'oa~revole ~ena 
tore Di Revel, dobbiamo per le con1id1•razioni io genere 
•sprel8e dalla C•>mmi1Siooe passare all'ordine d.! @i orno, 
e Dello Il~ tecupo ronc1·dere una parula di com1ni- 
1tra1ione a falli, i qtJafi sicuramente da qualunque lato 
ai vot-'liano considerare, merllano 11empre la pietà di 
qualunque. per:tona che alibia in cuore la roncordia rit 
lad1oa e l'avvenir• dd p•ese (Bravo, btne) 

Senatore Amari, prof. Doruando la parola. 
Voci. No, oo, baala. 
Senatore Amari, prof. fodomando la parola, e mi per 

mrtto di iol#rro,nroere il Sonatore Sclop10. lo vegso nel 
1uo dire il rionovamealo di qu~lha courortlia 111 quale, 
1ie DJD à al&la mai ap1•uala, è rimasta •tlata per UD 
rno1oerito, ma ritornerà più aalda che mai e bella. [o 
pienamente mi associo .•.• 

Senatore Sclopla. lii p•rm•ll• di concbiudere ..... 
Senatore Amari, p1'<>(.B mi sono permesso d'inLerrorn 

per• le sue parole appunto per au'"'t.re eh• ••gso eplen 
d~rc UD momento dei ml'glio augurali J><'' la nostra na• 
1iooe il rilornJ della fralellaoza e della amistl fra 
lutti I 1uoi 6gli. 

S1•natore Sclopta. Dunque io con~hiudo che paitsiamo 
all'ord1ne d~I giorn.J conror.nc alle! propo.tt:t dt·lla Corn 
mi3.lione dt:lle p•:tiiioni, e elio noi diciamo che paa- 

eando all'ordine del ~ioroo, commiseriamo falli lacrl 
ruevolisaimi, e che abbiamo la fiducia che non ei riprtr 
dorranno mai più. (Braco, btne) 

Senatore Tecco. Domaodo la parola. 
Vo~i. Basta; ai roli, ai voli. 
Presidente. !dello ai tali ..... 
Senatore Amari, prof. Domando la parola per di 

chiarare che ora io prendo parte al Yolo, percbè si 6 
aggiunta una parol;1 di co1omiserazione. 
Presidente. Mello al •Oli l'ordine del @iorno pro· 

poeto dalla Cooomiggione, l>·n int .. o cbe volandolo, il 
Seoalo dà al suo •oto la portala accennai• dal Sena 
Iure Sclopie. 

Seoalore Tecco. lo prego il Senato di credere che 
certamente non mi alzo per opporrnl a qualunque mi- 
1ura conciliativa e che porli a con..:ordia; mi pcrmello 
1010 di aggiungere che una aola parola di commiae 
razione non è sufficiente. (Rumori di di1opprova.aiont. 

lu credo che •i dovreLbe ancbo peoeare a dare 
qualche lenimento ai dolori delle lamiglie danne@· 
giate. (Rumori) 

Senatore Cadorna. Do111aodo la chiusura 
Voci. Ai l'Oli, ai 't'oli, 
Presidente. La cLiuaura tr. sit pronunz;ata dal 

Senato con unanio1e voto. 
Mello dunque ai voli lo concJusioni della Cornn1i1- 

1ionc, e dando 1 rom?. dissi, a questo toto del Seoalo 
anche la port•I• proposl.t dal!' onoreYole Seo•loro 
Sclopi•. 

Chi cosi p•nsa, •oslia lovursi 
(Il S•nnlo appron.) 

· Ghieggo alla Commiggione delle peliziooi se ba altre 
rt'laziuni in pronto. 

S<natore Glova11ola, Relatore. Le a!Jbiaruo tulle io 
pronto. 
Pre•ldente. Allora h• la parola. 
Senatore Glovaoola, Rela1ore. Colla petizione Nu. 

. mero 3620, dichiarata d'urgenza, il Sindaco ddla clut 
di Mortara oeJI' lolereese dei pae1i dell'antica proviocia 
di Lomellina la i•taoia , allìncbè i pÒteri dello Staio 
•o~liano Bnalmenl& provvedere al pasamenle delle re 
quiei1iooi austriache ed al risareimento dei danni caa. 
1o11i dalla guerra del !859 a qoell' epo~ accertali , ed 
io quella miaura che ravviseranno piil equa. 

La •01tra Commiuiooe, pre1<"iodeodo da ogni di1cu1- 
1ione di alrello diritto, non può discoooacere che mo 
\j•i 11.lmeoo di equita e di alta eon•enieo1a coosigliaoo 
di preodere di nuo•o io esom• la questione delle re 
quisizioni. dei danoi d..Jla suern del 1~59 .• propone 
che la pc1i1iono del Sindaco di llorlara aia ltumeasa 
al 1ig. Ministro dell' lnteroo. 
Presidente. Metlo ai voti quei~ concluaione. 
Chi la approvo, sorga. 
{ApptOYdto.) 
Senatore Giova noia, Relal<Jre. La i;etizione N. 3691 

non lrov11i dHt:rillll nell'clt·oco 1ta1upJto, l•erchè pre 
aeotata po8l~rior1acote ; ma il Senalo a'teudola dlchia- 
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r~ta d'urgenzanella tornata dcl 1. mano andante, la 
Commìasione ei teca. a debito di rarne relaeione, 

St•i degli antichi auuari, le cui fu-;ziooi sono cessale 
coli' applicazione dcl Codice subalpino di prorvdura cl 
lilt, gi:i pri.>tveduti di trattenimento di aspeuativa dalla 
lcg~e dcl 1. giugno I s:.6 , rappn-sentano come io se 
guito alla premulgaeicne dello legge in data 14 aprile I 86! 
sulle peusionl civili, venissero eccitati dal Mrnistero di 
Grazia e Giu:o1ti1ia a chiedere il loro collocamento ari· 
po110 ; ed ottenutolo per decreto d~·l 23 ottobre 1 Hf1.l 
che li ammise a far valere i loro titoli pc·I eonsesuì 
mento dt>lla pensione, loro venne lo8f1PSO dal t 6 otto 
bre in poi I'assegno di aspettativa, 1e:112a che abbiano 
potuto conseguire iJ godimento della pensione. 

Hanno anzi motivo di supporre elle la Corte dei 
Conli sia p~r tlirhiararll non conpresi nelle disposisioni 
dell'articolo ft della citato l•gge U aprile 18~i; per il 
che taluni di etai cadrebbero oelrinrlig1:n111 avendo per 
duro lo alato d'aspettativa senza ottenere 111 giubiladone. 

Le ben note ragioni di equità e di giustizia r.he 
hanno IUElgerilO lo Speciale ravore d1•!1u legge 1. giu 
gno 1 ~6, esigono 0~11i•lì ron ma~!'.::iore ur,zrnza cho 
li G1J•erno. renga io loro soccorso, o col revocare 
il l>t>crtto di collocarm-utc 1 ripose, o eol proporre ul 
Parlamento un'ag~1u11La all.1 lc·~µt! delle pP11J1iuni r.i 
Tili1 perrliè p«H.:Sa t'Zian•tio apf)liC'arsi al loro r:1so. 

Trallasi •ti on ristr1·lli:lll1mo onrnrr.J di antichi ruo 
zionari, ai qu:tli 1Pn1.1 prvpria colpa vf'non Lrùnrata una 
carri~ra prollcu.& ed onorala, e che dopo di eaatre stati 
drlo:1i Ot'li.i 1peranz3 giu11tameole lor\> djla di ricollo 
ca1nenloin servizio atti\·o, rimarrebbrro destituiti di ogni 
aus~idio drllo Sin lo. qu:tndo ?• r l'eLa ne pro•ano mng 
giore il biso@OG e l"i111p<•ltn1J di Rupplirvi altri1nenti. 

Giustizia dunque ed umanità richiedono aollerilo prov 
veliirntnlo; al quale scopo la Comrnissior1e concbiudP. 
rhe la peli1i.1nc dP@:li attuari sia lra1rn1·e.sa al signor Mi 
oietro di Grazia e Giosli1ia. 
Prealdente. La parola ~ al So•n•tore Sclopi1. 
Senatore Sclopla. Prr le 1tca•c rogioni l"'r le qu•li 

io pre~ai il Senato a Yoler conccJere l'urg:1•nza a quli... 
ala petizione io prego nuovamente i miP-i onorevoli col 
leghi a voler accett.are le conclu1io11i della Co1nmissione 
delle peliziooi. 

Si tratta di 1ntirbi runiionarii che ayevano graYi e 
delir•U uffizi! presso le cessalo Corti di giu!lbia ddl'an 
lico Stato Suhalpino che a1'n,ano oornc di Senato, e 
rano uffiziali miniEltrìali, f'raoo notai dt•I Se11at1>. 

Per aver cambialo ordinamenti ~iuditio1rii, qur111i run· 
1ionarii baono dovuto cmar~ dal loro uflizio e 1e1r<>h 
bero itali pri,ati dei proventi che loro ne tPuivano. Se 
non che 1i provvide ad e.;i temi-oraneamenle e si die. 

- dero loro auegoamenti; però non poterono e:J.aerc con - 
tempiali nella lt•gge 1ulle pensioni. 

lo raccomando queitl impiegati, i quali 1ono merite 
toli dl'Jl'.&ll.Pniione aperiale dt>I Go•Pmo, 11 eignor M'i 
ni:ttro della Giut1lizi1, e r..,rse sarehbe pur nnrhe da ro 
maoicare que.ta peti1ione al sisnor Ministro dt·He Fi# 

, 11~ 

-- 
nanze onde vedere ae !o11e il ca10 di farli con qualche 
opporluno provvedimento p.111are Dell'ordine dei reo• 
aiooati. 

Ad o~ni m"ldo, io ripeto. raccomando particolarmente 
al aignor Ministro della Giuetizia di prendere in consi 
derozionc la prlizioue di questi indi"idui, i quali aon~ 
pochi di numero, avanzati di età ~ 11earsissiini di meu1 

di 1usaistPn1a, e credo rh~ il signor Yinistro d"Jla Gia 
•lizia n1·lhL aua cquiti vorr:'I, quando lo stimasse necee· 
sario, interporsi..,aq~l1e prcslQ il lfioistro delle Finans~ 
acciò ai provvtHla in modo 31;,hilc e dcfinilito a quesll 
ruozionari. 
llllnlatro dl Grazia e Giustizia. Domandolo p•rola. 
Presidente. Ho la parola. 
lllllnlstro di Ora.zia e Giustizia. Accello di buon 

grailo 11 rinvio dt·ll:i petiziunf e Eli e-ccitamenti che mi 
tengono dall"onore•olc si:;nor Senatore Sclopi3. 
Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della Coru- 

miaaione ptl rinvio al Ministero. 
Cbi le approva, voglia alzaroi. 
(ApproTOto.ì 
Senatore Gtovanola, fl,lat. Colle petizioni n. 3589, 

3;96, 3615, 31it6, 3636, 3637, i llunicipi di llnrcone, 
di Candt·l.t, ili Pesropagan.11 <li Caslt•luuovo di Conia, 
rii Alta1nura et.I ahri abitanti di Pescopagano, pr1·1eo· 
tauo o.isi•r\·aiion1 ronlro la 11ropo1ta di woditic:1ziooi al 
lrucci~lo dtlle rl!rrovie mcriliiOnali che eta io esame 
prE"sso l'allro ramo del Parlurocnto, e chiedono che ven 
gano elE'guile le linee già conc~se. 

La Co1nmissione priva degli elementi per giudicare 
cirra l'allen1iibililà della dirnanda, propone che tutte 
qu<>ate petiiiooi tengano rinviate al eignor lliai&trn dei 
La•ori PubLJir.i per qul'lle con1idt-ratiùoi che pouono 
meritare, e che sio1n1J pure depo11e oPgli archivi del 
Senato, per a\'trvi riguardo quando tea~a in Harne 
l'anologa propolla di te~s•. 
Presidente. Chi 1ppruta qo€'sle ronchu1ioni, ai al1i. 
:Approvalo.) 
Senatore Gtovanola, Rtlutort. Colla pt>tizione nu. 

mero 3:-9:>, ti YunicipiJ ili Pedaroli chiede che Yeoga 
rra1ituita in quel Curnune la 1t•de della giudicatura man 
damcnlale, che dice cs~ergli alata toha duriate la dina 
tura del Generale Garibaldi 

~i<"come nella petizione DOQ ~ esposta alcuna ragione 
dell.i diinaoJa, td il verbale annesso 1i rift'ri1re ad un 
oggt•ll'> affatto div1•rso, la Com1niMione conchinde che 
1i past1i all'ordint! dt•I giorno. 
Presidente. llcllo ai Y<•ti le ronrluoioni della Com- 

mis.-ti•101•, 
Chi le a11prova, 1i alzi. 
( ~~pro.,to,) 
S.·oatore Glovanola, Rtlalore. Col N. 3601 li llu· 

nir.ipiu di Scrran1onar.tsca chiede che aia riparato il 
Decrrlo R1·ale del 17 dict•mbre ultimo, con cui io op 
po1i1io11e al Tolo della sezione d~l cocteniioao ammi 
oi1trativ1J di Napoli, al era lJro•\·rdutn in una caus;i dt·I 
Co111u11e 1teaso contro Centurione e Macciuli. Sembrando 

/ 
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l'rapoato di non comune grnrit~, òve tosse vero, la 
Co101nia1ione prima di recarne giudiaio, ha stimato op 
portuna di accertarsene col dirnandare 1i"l1iarimrnli ol 
Ministero dell'Interno. 

Dai riscontri ouenuil risult« eome il Comune di ~Pr 
ramoaac1•scJ. acquistasse g;à da tempo il diritte di tra- 
1PO•larr uoa sua strada sul fondo di r:• r:c Paolo Conu, e 
d~ •llra·n~rsare un acquedotto d1·11in:ilo all'irrigaziune 
di oo orto di certo Maccioli. Il fondo e l'orto tti1U·nd1..1 

.poi divenuti proprietà di un Centurione, questi. rnercè 
dt·ll"acqua ivi discorrente auh·ò un mulino io altro fun•lo 
attiguo. Il Muniril)io mal soffrendo la giusta conccrrema 
~el DU()vo opifiC'io al YrJlino comunale, mosse lite contro 
1. M1rcioli e Centunone per turnato pesscsso del suo 11i· 
ri_tto di pa:isag~io. Aprellalosi il Comune dJI contr .. rio 
@iudic<'lo del Conaiglio tli lntcnderua, ottenne fJvore\·olc 
Bcntenia dalla Senone del contemioso della Groin Curie 
di NaP<>li ; contro la quale il Centurione •i è provvi- 
110 ~resao il Supremo Consiglio amministr.nivo, il quale 
IV'1aò do,·ersi approvare la derisione drlla Corte dei 
Conii. • 
.1 Ma giusu le h·~gi ~igcnli nelle proviucie napoliiane, 1 proounci:ito del Supremo Consi .. liJ amministrative 
Don ha ruru lt;:al~ se non è eonferrnato da Reale De 
treto: eri il llioi~lr() d~ll'lnt,•rno. giusta ravviau dt·I 
?uarduigilli, ricùnobhe nt·lla fattisp1•cic de.zitituila di 
•00darnenlo la prl'lrsa dt'l Con1u1u.•, e 80\lupose alla 
fircna del Rt? l'analogo Oe1:re10 co·11raril). 

La. Commi111ione rirunosceorio rhe il p ill•re tst•ruevo 
~a Pf'O'f\'t·duto nt>I modo detrr1oi11ato dal11• l1·,1?gi vig1·11ti 
•D qut·lla parte dt:I R<'fOO, e secoudo le più evidl•t1li 
0.0r1ne di ragione, coochiulle cbe ai p3a1i alrordioe d1·I 
@•orno iolla pt>tizione dcl Municipio di Scrramonar"IC'il. 
Presidente. Metto ai voti le cooclu•i6ni della Com- 

GJiaaiont su queata re1i1iont". 
l:bi le opprova, aorga. 
(A PProTato.) · 
Senatore Glov1t.11ola, R•latort. Col N. 3618 il llu 

niciplo di Serre muovt! istanza, perl·hè la at:izione della 
lerro,;a che dovrà diramar.i ella tolta d1•lle Calahrie, 
aia COelruita In Contrada Ponte del S1•lo, come princi 
pale cenlro di popolaziooe e di commercio, e non· già 
•Ila Tensa di campa~oo. 

Le considerazioni a,·olte d;1( Municipio poll•ndo l\'L·re 
lnnof"nza iolle deciaioni df·I signor Ministro dci Lavori 
rubblici, ai propone che lili aia rinviata la petizione. 
Presidente. Chi approva questo rinvio, •i obi. 
(Appro•ato.) 
la parola è ai Senatore Farina Rt'latorc di altre p<.~ 

Uiioni 
Seo~lore Farina.' Relatore. Colla prliZ1one N. 36~2 

~icola Vt!lasco di Napoli la;.?nandr·ai rhe nella moliva- 
11Dne rh" pr.:-cede la propolila t.el\'ordioe del giorno 
llllla precedeole sua petizione N. 3ail, si;t occor:to l'er 
rore di credere che la steesa contf'nessc una ripcliz.ionu 
dP)I' ialaotR contenuta in altra preccd"nte petiiione 
N. IH8, 1ulla qoalr, gi• lro•meosa al lliniBto•ro di 

Guerra, si t·hLK·ro tali spi<>g;1&ioni Ja indurre la Com 
mis~iooe a pr··porre l'ord;ue dl•I giorno; chlede che il 
S('natll voglia riuvenirc sul suo voto rol quale o('Jla 
tornara dt·I 9 granaio rl1·l corrt>nl.- anno adoll•'.I l'or·Hne 
dcl giorno proµoslo. 

La Co1n11ais:;i1>ne dellt• pt:liziuni co11aiJ1·rando come ~ 
m.'.ltiv.11ionc che prec<>d·• la pr.•p ·,al" d1·ll'ordinf' dcl 
giorno sulla petizione ~. 3571 non si dPJ,ba inltndl're 
tanlo r,-ht,.a alla idrn1it:1 ddle due domonde del pe 
tente, quanto bensi alJJ i1'entiH1 d<:i a1oth·i chi! rnililano 
contro la atluzionc di entra1nln! le do1nnndc; motivi 
che riconobbo compl••lamenle fondati a norma ddla 
nota del lliuistero della Guerra del 13 luglio H6i, la 
quale asaerisrc cvri1tol11ti a caril·o dL•I Velasco ratti lali 
e talmt'nte gra ... i. d<1 rt·ndPre p.ù che gius1itìr.ato l'or 
dine dd giurno gia dal St•nato aUollato; in vista pri11- 
rir·•ln1ent~ di quanto so'"" rd ianche dt'lle aconvC'oh~o 
li:JSiine in11oinua1ioni che il ricorrtnle si periot-ltt.1 cootro 
on egrt>gh.1 membro di questo onoranJo r.oosesso, ba 
l'onore di proporvi l'ordine del giorno eulla rilerita ~ 
tiziOOI?, · 
Presidente. Chi approva qut•11te conclusioni, ai alzi. 
(Appro1·ato.) 
Senalore Farina, Rrlalort. Culla prli1ione N. 36H 

il Sindaco di Casr~I Sani.;ro tras:nf'lle al S('nato una 
ddiherazione rli qu•I Co11eiµlio rolla qualo adottò I:. 
pro[l()sla del Consigliere Pclrarra Lorenzo cuai ror. 
molala: 

e Farai petizione al rarlJID('nlo JlCr la cooce&1ione 
d'una lrrrovia lon~o le vdli d•l Volturno e del San~ro., 

La Cornmii;aione Cl!Dsi1lt>r3oclo rhe prima di ricorrere 
al Parlan1enlo, tait! domanJa avrrbhe dovuto e1111ere 
rifolta ::il polere t>11rcu1h·o al quale spelta riconoscere 
la veritj e la prf'poodrraou dei raui f)Sposli, ed il cor~ 
rrdarc le proposte di nuove coocH.Jioni di rrrrovi., dei 
documenti opporluoi p<>r farne ri11ultare la conYenitnia 
e !"opportuni la al Parln•ento, ti propone sulla petizione 
mrdrsima l'orJine d1·I giorno. 
Preslde11te llelto ai totl qurato conclusioni. 
Chi le appro1·a, sorga. 
(.~pprovato.) 

UISCUSSIO~F. DEI. rROGETTO DI LEGGE 
rrn 1:U!'iWlCAZIONP. LEGISLATIVA. 

• (Y. Atti d•I Senato N. 195.) 

Presidente. L'ordine del giorno chiama Il Senato 
a inlraprendtre la discu~'ione gf'nerale sul progeuo di 
le~~· riguardante I" uniftrazione l•gislalivo. Si l•~gerl 
prima l'inlf·ro leslo di qur110 progello, e qoiodi pre 
gherò il Se11alo • volt·r egli 1tr8'0 stabilire i limili di 
qutstn disrut'sione grof'r•dr. 

PrPgo il 1isn1Jr S1·natore, SPgrtlario, Arnulro t!i leggere 
il pro~..tto. 
,,,.. Il Srnatorf', Stgl'elarW, Arnulro le~ge: 

• Art. t. Il Governo dti Re è auloriuato a pubblicar<: 
> t. li Codire dvii• priientato al Senato dtl Roano 

, 
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I 
nelle loroate del 15 luglio e ~6 novembre 1863, con .1 
le modlflcaeioni con-ordue tra la Co.n1niiJSione del Se 
nato ed il llini•lro Guard1&i~illi. 

• 2. Il CoJico di procedura civile presentato al 1 
Senato dd R.,gno nella !ornala dcl 26 nu•emhre 1863. : 

• 3. Il Codice di commercio AllierLino dcl 30 dì- 1 

eembre 18U. coo le modiOcuiooi derivanti dJlla legge 
del 13 aprile 1853 sulla l•Llera di cambio ed I biglielli 
all'ordiae, e dalla leg~e dell"8 ago•to 185% 1ui media 
tori e sensali di commerclo, 1opprt'11i fl!li articoli O, 81 

663 a 685 dello atesllO Codice, e con I" a~giuota degli 
articoli 189 a 19l delle l•~gi di eecesloni per gli affari 
di commercio delle Due Sicilie relativi agli ordini io 
derrate. 

• 4. Il Codice della !Dorina mercantile, che costi 
tuisce l'allegato A. 

• ~. La legge p•r l'estenslone alle provincie to 
acane del Codice di procedura penale, che co1titui•co I 
rallegato B. 

• &. La lt·gge per l'estensione alle provincie tM,.ane 1 
dell" ordinamento giudiziario del 13 novembre 18r.9 e Il 
della l•g~e sugli stipendi della magillratura del 20 dello 
1teaso mese, che co1lilui11ce l'allegate C. 
. • 7. La legge per alcuoc modi6cazioni all"organico 
giudiziario del Regno, che costituisce l'allegato D. 
• • 8. La legge d1 modi6cazloni al Codir.t penale eirca 

)a compelt~nia in materia penale dei giudici dl manda· 
mento e dei Lribooali di circondario, che c.11titui1ce 
!"allegato E. 

• 9. I.a lc,ge circa l'esproprlaeione per cauaa di pub· 
blica utililà, che coetituiace I'allegato F. 

• lù. L• leg~e per la proprieli letteraria ed artiolica 
che cosliluisce l'allt·gato G. • 

e Art. 2. Il GoVPruo del Re a•r-• lacoitJ d"iotroJurre 
nel codici e nelle l•ggi iod:cale oell"arlicolo prertdenle 
le modiftcuioni necrlM'lrie per coordinare in ciaacuna 
maleria le partic:ol3ri di1posi1ioni, 11 nt>lla 1oa11r.u che 
o~lla for1oa, col 1iale1na e co' priocipii direttivi 1Jot111i 
1eou aherarli, noochè p•r coordinare liii codici e leggi 
Ira loro e con allre leggi dello Staio. 

, Anll pure lacoltll di lare coo Decreto Reale le ~i- 
1posi1iooi Lra11itorie e quelle a)Lre che ai~no oeCPSJarie 
fer la co:npleta alluallooe delle leggi medo1i111e. • 

e Art. 3. Il Codice ci•ile e di procedura civile an 
dra~no in oasenaoza nel I granaio 1866, c tra la pub 
bliruione di detti Codici e la loro taeeuzione doni 
correre uco 1p11io di lempo non minore di meti 
ci eque. 

» Con ll•ale Decreto sarà 1tabili1a l'epoca nella 
qnale andranno in •igore le ahre leggi indicate aell"ar 
ticol• 1. • 

• Art. 4. Il Governo del Re 6 autoriauto • pubbli. 
care con Decreto Reale uoa novella circo1cri1iuot giu. 
di1iaria d<I Regoo, aditi i Coosigli pro•inriali td una 
Commiaaiooe centrale cbe 11ri DOIDinata dal lliniatro 
della GiDtlwa. 
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• Nel pr.JvrcJere alla nut>,·a circoscrizione giuJi1iari1 
nrà tt•nuto coni.O del ou1oero dt'll:li alJari che 1peJitce 
cia11run1 Corte, Tribuna!~ e Giudicatura, dl·lla popola;. 
aione aulla qualr si esercit;a la loro giurisdiziooe, uuacbè 
d1 qudla dt•ll• ciL" di loro rt'lidenu, .J .. lla maggiore 
o 1ninore dietania tra 1e sedi giudiiiarle, raci1i" di 
metzi 1tradali di comu.oi<'aaione, delle CJ01li2ioni lopO 
gr1:10cbe, e di altreltiili crilt>ri. 

> Sarà pure..Jleler1uioato coJ Decreto Reale il numerJ 
dci funzionari ell ullìciali che 1lovra:ir~o epere adJeui 
allo CorLi, 11 Tribunali •d alle G·udicaLUre. e Hraooo 
nello 1te1!lu modo approYale le n~c83Jrie disp<>aizh>ui 
lransitorie. 1 

• Art. 5. Coll'attoazione dei nuovi Codici ri\lile e di 
procedura ci•ile, rimar" 1oppresso il Tri~nnale di tersa 
i.Lana di Milano. 
• La Corte di C•aauione traalerita a Torino colla 

le~~e Id dicrmbrc 186l, N. 2050, eaLend•r• la •u• 
giurisdizione ali" provincie di Lombardia aocbP. ot>lle 
matt>rit! ci,·ili. 
• Con Decreto Reale aari dt"li~nato il tempo in cui 

duvranno cessare Je funzi.1ui del Tribunale Ji lena 
istanza di llilano, uulo riguar '" al metodo Ji proce· 
dura ciYile ora Yigerile io Loml>Krdia. 

> Nulla ~ innovato quanto al uumero rlei cgmpooe:iti 
d•ll• Corte di Caaaa1io11e di Fironte. • 

e Art. 6. Il Governo del Re pret1enLerà. oelia proo- 
1ima aeait•ne parlamt~ntare, qut-lle mo1lifica1iol"li che 
1timerà d'introdurre eJ t'lt'IUire in ordine alle tariffe 
Yi~tnti de'Jirilti giudi1iari, che earatt·o ricbit1te dallt 
di:0po111,io~· t e Jall' 11tuaiic:ie dt>lle leggi inl1icate &el· 
l'articolo t. • 
PrMldente. Parecchi Set•alt>ri 11 so:•o falli inacri•eN 

per p•rl•ru •olla diotuHio·-e go ·erale Ji questa leig•. 
Prima d1 accordare loro la parola. iu de~~i-• rregare il 
Sei·ah) a tolt>re "gli atesao 6uare, co.ne lu> già avui.> 
l'o1:ore di di~ ptJcO fa, i ter1niai '1i quesla d·acuuionr. 

Il Se::alo oon ba che a 1or.:.dere norma dalla di1cu1- 
1ione rectotemec·le d• n· I (atta iolorno ol progetlo per 
l'ani6ca1ione am1nintalrati•a. 

11 ... ';enato adu•1que no!t ha che atl imitare eè 1tegJ; 
1epal'A:-:do, per quanto i lt'rmini tal•olLa ambi~ui e con 
fuai di due disrussio;.j lo permeuono. 1epara11do, dico, 
la disru88ionc generale dalla parlirol•re. 

Nella diacu1111iooe ge;1f'ralt, io credi> che il Se·;alo do· 
•rehbe limi1aroi a con1iderare la logge uel ouo com 
plPUO, o r ella corrt>lasione che poaao··o ••ere le di 
tene )t'ggi cbe C1>mplt>a1ivamente ao··~ 11lal.d abbraci;iale 
io quealo progello di legge; allriwe<1ti r.e aeguiri. che 
qualcuno degli onorevoli Sen11ori chie,le1odo la parola 
aulla diacUBsione geoer•le •urrà 1pccialme11te vvlgere 
oaservuioni, emtodarotlJti o ceo11ure ad una 111rle piul· 
toslo che ad oo"•llra deMli allegali o ro.il ai Juplicheri 
la discu111ione, per..:liè quar.do si •erri\ alla Y·. tali1..rie 
ani divrrai allt•@ali. ebe eomp .... ngo1.o qursta h·gge, ai 
riprodurranno 81i argomenti ~ià prima ••olti. 

Ouimdi aarelibe desiderabile che la di11C1111iooe g•me- 
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raie ai restri:1gesse purarneute 1 ciò, che bo avuto I'c 
l'l'..:'re di d\rt, tio~ ;i\ Aisle:'\~a, al pe P.iefo.), alla rr.rtala 
ftt>::rrale, ii)M0;11f11a, rlella Jep:l:!e ']Ual è I rrse: tata, Tarto 
più io ri ·. affer.n1), in qu::ar.t.: rlsulta, che alcuni dt-gh 
C1:1C're\·ùli ~not11ri da H1e lr.terrogati stumane , interi 
d~r: l preudeee la parola per trattare piull•)il-1 del 1·0· 

dice chile, che deuli altri Codici che 101~0 cvn1vrcsi iu 
qu"sla l1·gge d'uutrlcaslo.ie. 

Du:.que io nii co·1D1I\) <"i abbreviare la disrussio,;e 
inlerroga3d 1 prin1a di :aprirla i singoli inscritti quale 
sia il lùr•1 inte.uo ; e prego il Senatore MamPli, che tro "~•i essere il primo iscriuo a voler indicarmi se oella 
d1srusaione generale i'1 cui intende parlare, egli vC1glia 
Bpaiiare l'Opra il complesse della legge, orver» rivol- 
8l're le sue osaervarioni sopra una parte speciale della 
medeehna. 
Senat.lre Mameli. F.ra mio scopo 1par.iare sul com 

pleaso della legge parlando di luni i Codici, ma il 
prìino r-e•1siero che mi preoccupò, fu rhe ai sarebbe 
pori.la io lucgo lale lrallazione, così che per questo 
1"'•10. e forse per molli altri cncora n-n 1i sarebbe 
parlato <li u1iHcazione, epperò ho divi .. lo parlare ou!la 
&\)la mawria d1•I 1natriiaouio esa1nioaodola non 1u\a~ 
merite 1ul princi11io fondam~ntalc, n1a sui r;econdari rhe 
lo iofor1na·-'>. 

lo iole••d, limitare a qu(:)slo soltanto il 1nio rttame, 
• cb\edo di a\'rre il prhno la parola ptr parlare 1ulla 
r.lalPri, del malrimo·1io, quauèo arrivereu10 al Codil'e 
ritile. 
Se1·1lore Solopla. Domando la 1.arola. 
Prealdente. Ila la parot., 
Seoaturo Sclopla. lo bo in 011imo di parlare odia 

~isccasio·•e ~e1~erale, 111a 001• poldo coslrinf.?ermi a par 
lare i" ulralto dell'idea geurrale di qu0911 legg•, per 
ct1" CO'l qut>sta iJea 8t't1erale ilÌ 1v11)ge una idt>a com 
ple88iva: ma cume p·J880 io fare a1trJiione quardo la 
IP~g;! si rorta laualivamente aut ~•ri annessi, su varie 
P'orti di lrgiola11o:ie T 
Cercherò Ji 1-00 esleLHtermi oltre qu1:-tto è ncceMario 

Liei partiC<'lari. 1na porla"do specìalrnente lit mia atten 
liO"le 1ul e,, Jice civile JOY?Ò receesariamenle anche 
irdicare alco·li pu'lti, olcuni dPSirlt>nali, alcuni ramma· 
richi che rro•o. 

B per 1.,to Iuli~ queolo 1i c~ordinerà con un'idea 
&e ••raie di codiHca1ro•1e, che io souoporrò al Senalo, 
ma no;-i p-.>trei Jiro adtsso che sarb per rarP una di:1cu&- 
1iorie ge:1erale aalratta , per poi di:1ce1u.lert ad uoa di- 
1cussi.··'~ pùsili\'& 1pecia.le. 

Hi ri1erv' \'oi di parlare aoche 8Ulla qut>atione che 
iolenje di t.nltare il Sen11.lore Man1eli; 1na , lo ripeto, 
r.ella prir1a ~iscuuiJ'l8 procurerò di •10·1 e88~re troppo 
1pttiale, oa :·~·~ \)()I.IO csclu11ere al("u;1e <"itaiio11i, alcu1:e 
• ,,erte· le' le quali co1.1rdi .. a11Josi coll'idea eeoet'Jle 
d~lla legge l'crran l a 1ta!.lilire ut~a ~iacus·d ••;e CJl:l· 

pleoain. ,..- 
Presidente. A•evo ovulo già l'opp'•rluni~ ùi LV 

tare cbl' oou era 01ito> iutei.dime:ito coalrìogero la di- 

srussio:.ie cosl, che non rosse 1ccito di parlare 1ui vari 
Codici, &ui •ari allrgali; ho detto anzi, chr. •s.s1·ndo 
molto ambiguo, mollo diffirilc il segnare i Ji111iti precisi 
lr.i la disrussione ,:.ener-ile1 e la parlicolarti, io );ieci::iv0t 
che gli or.ilori fa~esst•ro legge a se &lessi nt•lla l("t>ll3. 
dt•lle loro osservazioni pt•r conr.iliare l'una coll' ahra 
diilrussione. 

lo iolendo, che qu<':1la · di8russione ~ia, pt>r così dire, 
gr.nt1rali88i1na, giacr.hP lll discussione gcnrralt> può a\·er 
luogo sopra ciJScun •ll•galo e dupo di .... oi avrà a 
Jisce:.Jere ai parliculari drgli elne:i.Jamt•oli quando 
15ial•O rroposli. 

C1b pollo, io dtbbo cbl,drre al S•nalore Siouo-Pin 
lor, src.:011110 iuarritl1l, qoctl'è il auo inh 11dimento; ae il 
r.o.:1pleR110 delle sue O.S~t'f\'a7.Ìuni si rìreri11ca a qu<ilcoo 
dc' Co~id, oppure olla disamino d<ll• l•gge. 

Scoalore Siotto-Plntor. lo iut('ndo f<.ire una Cl·n 
aura n1ollo 1intelica d1•l Codire civili', ed una censura 
epeci.ale inl"Jrno a\la. ll'JBO dei ma\rirnonio; e poi 
i111e11do ~i parlare eulla legge ddl"urgaoamenlo giudi 
ziario. 

l'aiò alcune osa•rvaziooi •ul Codirc di procedura p<· 
oale, parlrrò sulla l•gge ddla propriela lrnrraria, e di 
vari~ n1al('rie affini. 

Ma riprlerò quello che di"e l••I~ l'onorevole Sena· 
tore Sclopi1, che è impoasibile non acceonJre a C<l8C 
spe(iali anche in una discu1uione per quanto 11ia g!'De· 
rali11~ima i però la .,,j3 censura sul Codice ci\'ilc è tulio 
affatto aintelica, non inl<>ndo nemmeno di meUE>re in· 
rrppa1nento al Go•er,10, uè propongo teru·1 eu1enda- 
101·uto, sulamentc n1i permelti·rò di fare <.•fld('f\'azioni 
s~nt·rali al AJJnisuo ili Gruzia e Giuati1iit1 affi:1ch1' 
1tudil quei punti i:itorno al quali vtrseranno le mie 
ce1·sure 
Presidente. Il Se:•alore Siollo-PiolOr ha già indicalo i 

iliversi argoment.i che iotende lrallare; dunque p111re rbe 
•0Rl1a i.1 prirno luo:;?O ri11cr,·ar6I la parola quando •1·rrà 
in discussior1e il Codice ci•ilft. 
Ora darò la p•rola al Senatore Sdopie, il quale in 

ter.de parlare sulla di11cu11sione generale del co1nplrsso 
dd progetlo. 

Senatore Sclopla. Pre•engo il Senato cbe io n.·n 
pGlrò •·•sere molto breve. 
Presidente. Non può divider• il suo r&giooam<DlO T 
5., alOre Sclopl•· Noo lo po80o, ~ impo83ilHle. 
Ser.11Lore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Cadorna. Mi pare che conoideranJo la 

q :eslione dal lalo pratico, dt·hbo ritenere che la diacua 
aivne più lunga sarà quella sul matriolon10. Ora io 
t1o:7la·.do, ques~ discus.Biooo ai ftri una •olta sola, o 
oi fari. du• •olle T Ecco il lalo pratico della qucSlione • 
Certa.:1ente tiOO è questione di coercire la liberti di 
1 euun orat-.Jre, ma mi .pare che al Senato CODTPuga sia 
defr .ilo, Id la queslione del maLrimonio 1i farà in oc· 
c3sione d~lla discuiJ.Si...aoe ge:1erale, o ai farà sull"arlicùlO 
primoquando verr;,, lo discuaaioue i) Codice civilt!, al&ri- 
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menti ne verri di ccnseguema che questa discussione 
ai rar~ due fùlle, evideutemente ciò aarel.ibe mera per· 

· dita di tempo, lo mi sono (alt•> iscrivere ;per parlare 
sut rnatrimoaio civile, dilend-ndc il Codice che è pro 
posti.>, ma per me 1000 indiff,·rente di parlare o Dt>ll:i 
discussione generale o di parlare sull'articclc primo, 
sarò 1gli ordini r1 ·I S<>n·110; ma mi pare, ripeto, che sia 

, eonveui-nte 111 atabihr..: che tutti gli oratori parleranno 
in occasione della di11cu!k!iione generale o dcli' articolo 
primo, pen-nè allora ai avrà una dlscusstone 1ola. 
s e natore Galva~no. D . nnaudo la parola. 
Preslliente. Ha la parola. 
Senatore Gal vagno. Pare a me che io una di1cu11- 

1iooo cosi vasta, 1archbe ruetitlio cbe ai prescindesse da 
una diecuseione generale e si entrane immediatamente 
a discutere l'articole primo, e sicccme quest'articolo ai 
riferisce I ciascun allegato t ogni Senatore potrà rare 
le o~ervaziuni che crederà, ma noo parrai poll.Jibile 
una di:Jcuuiooe generale 1en&a che multe co.e siano 
ripetuto. 

Senatore DI Caata1rnetto. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Caat•iinetto. Come membro dr Ila mine 

nou, e, dirò meglio, come solo membro dt·lla unno . 
ransa, ho 1ollevato due questioni nell'lJfficio Centrale: 
una cosuunìonale, l'ahr;a che ba tratto al matrunonio 
civile, Quanlo alla qUt'lliooe costuuucnale, io credo che 
apparlt'oga alla drecuseicne generah-, e su l{Uf'sta mi 
riaer•O di prtnJere la parola dopo il Coni• Sdopio, 
li quale I ino\r.riU, il primo oell-t discussioue generale. 

Senatore BclopJa. Siccom~ il signor S~n11ore Ca· 
1tagoell0 di11.&e or or.& cbe intende parlare aulla que · 

atiooe t'Òslituiionalc, questione affJtto a parte e che 
dee precedere le nl1rc, io ~li cedo di buon grado la 
parola. 
Presidente. In t>l caoo è gii l11dicato che .llL quc· 

atione au cui intende parl~re il Senalore Caslagnelto 
r.onceroe la discussione generale, ed io pt-rriò gli ac- 
corJo la parola; dopo ravri il Senatore Sclopis. 

lo nccordo I• parol• al Senatore Di Cutognrtto oulla 
coatiluzhoaliij drlla propoow ••.• 

••aci. A doma~j, a dorn~oi. 
Senatore DI Ca ataiinetto. llon 10 1e il Senato sia 

disposto •.• 
Yoti. Parli, parli. 
Preaidente. Pare che il Scoalo voglia rimanere ao 

cora io aeduta, 
St•11atore DI t:asta.&'llotto. lo laccio 001e.,are che 

sel.ihene l'oralure 1ia del>olis.simo, la quesllone che ho 
sollevala è gra"iasima; di n1odo che se il Sena.lo è di 
sposto Terarneoll! ad Lqcoltarmi, io sono ai auoi or 
dioi .... , 

Yoci. A domilni, a domani. 
Voci. Parli, Parli. 
Prealdente. Senl\l taci di\"tl'8P, di par/i, do•a11i; 

inlt!rrogh"rò 11unqlìe il Sl·11ato per sapere ae iolt!Ode 
cht! la d111·ussione tonliuui. 

Chi ~ di qut·sto parerr, sorga. 
(~on ~ appro\lto.) 
Dunqul! 1i rirnanda 11 do1naoi il 1t>guito. della di1cua- 

1ioue ; pr<•go JH·rò i 1i~nori St'oatori di voler inf.t>rYe 
oire 11 locci;; preciso in adunauu. pubblira, ~r aver 
te111po auffici('Ole. 

La "'dul<l ~ aciolta (ore • 314). 
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